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A Cannes «Un giorno come un altro», immagini dì Calcutta 

Se l'indiano fa 
il metropolitano 

Il regista bengalese Mrinal Sen con il suo film (in concor
so) rivendica un uso ancora efficace del neorealismo 
Presentato anche « La città delle donne » di Fellini 

Dal nostro inviato 
CANNES - E' arrivato Fel
lini, o meglio il suo film 
La città delle donne. Lui. 
l'autore, è dato per presen
te, ma non si fa vedere. Non 
troppo, comunque. Niente 
conferenza stampa, ma in 
compenso quattro proiezioni, 
dalla prima mattina alla se
ra avanzata. Applausi, in ge
nerale, nutriti e diffusi; le 
impressioni raccolte, a caldo, 
presso la stampa internazio
nale, sono varie. Ad ogni mo
do, come ormai da tempo, 
il nostro regista è stato mes
so «a l di sopra della mi
schia », nella quale pure si 
schierano altri nomi di forte 
risonanza. 

Non partecipando al con
corso, La città delle donne 
ha dunque in Cannes la sua 
vetrina mondiale, la pista di 
lancio che dovrebbe consen
tirgli, fuori dei confini, e a 
cominciare proprio dalla 
Francia, una carriera meno 
fiacca di quella intrapresa in 
Italia a partire dalla sua 
uscita, prima di Pasqua. In 
ciò, la ditta francese Gau-
mont non ha minor interesse 
della sua filiale italiana. E 
la Gaumont, al festival, può 
molto, se non tutto: la sua 
sigla, infatti, la incontriamo 
in almeno cinque titoli fra 
quanti sono esposti nella ras
segna maggiore, al Palais. 

Intanto, proprio con l'oc
casione di Cannes, la Gau
mont italiana annuncia la fir
ma di un accordo con la 
ICM, società statunitense che 

si occupa della vendita di 
film (degli USA e del Cana
da) di produzione indipenden
te: e un p-imo pacchetto di 
dodici è già pronto per la 
prossima stagione. 

Sarà un caso, ma, come 
era capitato alla Cina con 
La terrazza, cosi è successo 
ieri all'India di trovarsi ac
canto a uno dei grossi cali
bri del Festival; e all'Italia, 
cinematograficamente par
lando. di far la figura del 
paese dominante. Ma guar
date un po': Mrinal Sen. re
gista e attore (anche di tea
tro). oggi cinquantasettenne, 
originario del Bengala orien
tale (oggi Bangla Desh). è 
uno che ha bene assorbito. 
tra le altre, la lezione del 
neorealismo italiano, e conti
nua a farla fruttificare: cosi. 
in questo Un giorno come 
gli altri, un piccolo fatto di 
cronaca dà lo spunto alla 
scoperta di una situazione fa
miliare e sociale, che allar
ga poi il suo respiro a quel
lo di una metropoli gigante
sca e caotica, lacerata dai 
contrasti: Calcutta, sette mi
lioni di abitanti. 

L'ambiente scelto da Mri
nal Sen è quello non della 
miseria dichiarata, ma del
l'indigenza che si ammanta 
di rispettabilità: una fami
glia di sette persone, genito
ri e cinque figli, di cui solo 
la maggiore. Chinu, ha un 
impiego, e mantiene gli al
tri (la pensione del padre 
basta appena a pagare l'af
fitto): una sorella che studia. 

un fratello disoccupato, an
cora una sorellina e un fra
tellino. 

Una sera. Chinu tarda a 
tornare daU'uftJcio. La preoc
cupazione dei congiunti si mu
ta man mano in angoscia: 
si compiono ricerche, seiua 
esito, all'obitorio, presso la 
polizia, negli ospedali. Ma. 
anche più dell'ipotesi di una 
disgrazia, si fa strada sotter
raneamente il sospetto di u-
na fuga, momentanea o de
finitiva. I vicini offrono una 
solidarietà non priva di com
ponenti pettegole e morbose; 
il padrone di casa giudica 
incrinato il decoro della co 
munita di cui si sente un 
po' il signore (siamo in una 
zona abitata da gente della 
borghesia, sia pure bassa). 
Quando, a notte fonda. Chinu 
riappare, senza fornire perai 
tro spiegazioni della sua pro
lungata assenza, il clima tur
bato si placa. Ma. intanto. 
alcune dure verità sono state 
dette: e. forse, nulla sarà 
più come prima. 

Suscita un senso di sollie
vo. nel cronista, vedere che 
si può raccontare una storia. 
sullo schermo, nella misura 
canonica (una volta) di 
un'ora e mezzo o poco più. 
concentrandovi una buona se
rie di temi, di problemi, di 
interrogativi. In India, e giu
stamente. Un giorno come gli 
altri è stato inteso anche per 
un'opera femminista, nel sen
so migliore della parola. Vec
chie o giovani, vittime ras
segnate (come la madre, in-

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di GIOVANNI CESAREO 

Cara Rai, ti ricordi 
quando c'era Bernabei 

La questione delle nomine ieri ed oggi: istruttivi ricordi sulle lotte di potere 

Marcello Mastroianni nel film di Fellini, presentato a Cannes 

terpretata da Gita Sen. mo
glie del regista) o persone 
coscienti dei propri diritti 
conculcati, le donne hanno qui 
un ruolo determinante, di \e-
re protagoniste. 

Certo, sul cinema indiano 
si vorrebbe saperne di più, 
come su altri, esclusi da Can
nes. o posti ai suoi margini. 
Vero è che. nelle manifesta
zioni laterali o parallele, han
no fatto capolino diverse cul
ture oppresse, dimenticate o 
rimosse. Così, alla Semaine 
della critica, si è potuta ap
prezzare una Storia di Adrien. 
di Jean-Pierre Denis, parlata 
interamente in occitano (è u-
na vicenda di vita contadi
na. agli inizi de! secolo, che 
ricorda parecchio L'albero 
degli zoccoli, anche per l'uso. 

appunto, di una lingua, o dia
letto. «non ufficiale»). E al
la Quinzaine. allestita dall'as
sociazione dei cineasti, il 
trentasettenne Karl Francis 
ha proposto con orgoglio Po
meriggio di guerra, adatta
mento assai libero d'una no
vella di Dylan Thomas, che. 
quantunque dialogato in in
glese, tranne brevi scorci, si 
propone come «un film del 
Galles», nell'argomento, nel
la cornice naturale, nello spi
rito di autonomia, se non di 
indipendenza, calato in una 
violenta protesta antimilitari
sta e anticapitalista, connes
sa agli eventi del conflitto 
1914-*18 e del pericolo ad esso 
seguente 

so Savioli Agge< 

Da mesi l'ente radiotele
visivo è bloccato sul proble
ma delle nomine; nella DC 
e nel PSI sono ancora in cor
so manovre per ottenere che 
i nuovi organigrammi corri
spondano più fedelmente agli 
equilibri governativi e ai rap 
porti di forza fra le diverse 
correnti interne ai partiti. 
Inoltre in queste ultime set
timane — lo riferiva Anto
nio Zollo in una sua nota, 
domenica — si sono fatte più 
pesanti le pressioni « dall' 
alto * perché l'informazione 
radiotelevisiva tenga conto fin 
da subito dei nuovi equilibri 
e veleggi sempre di più col 
vento di destra. 

Intendiamoci: praticamente 
soltanto Montanelli — se sì 
trascura il MSI — osa af
fermare in questo Paese che 
l'informazione radiotelevisiva 
è caduta in mano alle sini
stre, e in particolare al PCI. 
Ma Montanelli, questo, lo di
ceva fin dai tempi di Berna-
bei. E' vero, tuttavia, che 
con l'entrata in vigore della 
legge di riforma, soprattutto 
nel primo anno, in alcuni no 
tiziari. in alcune inchieste e 
rubriche si sono potute no
tare una maggiore vivacità 
e una maggiore spregiudica
tezza, una maggiore atten
zione alla vita del Paese. 

Non è cambiato'certo, nem
meno in via di esperimento. 
il modo di produrre informa
zione alla radio e alla TV: 
ma qualche spiffero di aria 
nuova si è respirato, e al
cuni programmi, soprattutto 
sulla Rete 2. hanno effettiva
mente rotto la tradizione ra
diotelevisiva italiano. 

Adesso, dunque, si vorreb
be — da parte dei gruppi do
minanti dei partiti al gover-

Stasera « Gulliver » e il film sulla Rete 2 

II persuasore nascosto in TV 
e i sotterranei di Kerouac 

Attenti al televisore: Il 
persuasore occulto colpisce 
ancora. E dato che le parole 
con cui i manipolatori di 
mass-media effettivamente 
manipolano sono abbastan
za Incomprensibili (tipo 
« messaggi sub-limlnali ») 
Gulliver stasera (Rete due 
ore 20,40) ci porta in casa 
l'esempio pratico, un pic
colo a giallo» casalingo, e 
le vittime (ì?ì siamo noi. 

Oltre a fare i telespet
tatori-cavia avremo anche 
modo di scoprire come (in
serendo nei film SDezzoni 
pubblicitari che l'occhio non 
fa In tempo a registrare, ma 
la mente percepisce) si muo
vono (o si muovevano pri
ma di essere impediti per 
legge) 1 — subdoli — ven
ditori americani. Metodi 
pubblicitari Infernali. Ma 
ora il metodo è stato ripre
so con successo da una ca
tena di grandi magazzini, 
che trasmettono nei saloni 
musichette e brevi messag
gi (coscientemente non av
vertibili. perché in frequen
za troppo alta) che invitano 
a non rubare: e il numero 
dei furti è crollato. 

Queste cose la nostra men
te le fa da sola, senza sti
moli programmati da altri: 
ci Bono certi segnali a cui 
è cosi assuefatta che la rea
zione è meccanica. Come il 

semaforo stradale. Se ci ac
corgiamo con la coda del
l'occhio che è giallo, frenia
mo senz'altro. Se l'attenzione 
è maggiore, caso mai acce
leriamo. Insomma, abbiamo 
un sub-cosciente molto ci
vile. 

Nella serata di Gulliver 
ci sono anche due perso
naggi, Gianni Rodari, un 
omaggio al reinventore del
la favola, all'uomo che sa
peva parlare al bambini sen
za bambineggiare, al gram
matico della fantasia. «E* 
bello vedere un pesce che 
si toglie li cappello», recita 
Lino Toffolo da Venezia, in
sieme agli alunni di una ter
za elementare che sono i 
protagonisti di questo ricor
do. Un omaggio a Rodari 
che diceva che a raccontare 
meno favole al bimbi ci per
dono 1 genitori. Perché se 
per l ragazzini ci sono mil
le modi, dalla TV al gior
naletti. per vagare nel mon
do del fantastico, per i ge
nitori questo è invece l'uni
co sistema per entrare pel-
la realtà anziché dalla porta 
dal tetto o dal camino. 

Con Dimitri Sciostakovic 
l'altro « Incontro » della se
rata: un incontro un po' 
particolare, perché lo spun
to è una biografia scritta 
da un dissidente sovietico 
che ha suscitato molti dubbi 
e molte polemiche. Questi. 

Salomon Volkov. dice che 
Sciostakovic si sentiva per
seguitato da Stalin e teme
va di finire in Siberia: la 
sua opera sarebbe stata 
composta, sotto questa cu
pa ombra. Luciano Onder. 
con una serie di filmati. 
cerca di scoprire per Gul
liver fino a che punto il 
dissidente è attendibile. Dal 
servizio risulta che l'opera 
di Sciostakovic è sempre sta
ta coerente, e che il musi
cista ha sempre avuto omo
geneità d'ispirazione, anche 
passati quindici anni dalla 
morte di Stalin. In ogni ca 
so ci viene presentato un 
ritratto stimolante di un ar
tista e dei suoi tormentati 
rapporti con un potere di
spotico. 

Sempre sulla Rete due. 
alle 22.10. un film. La no 
stra vita comincia di notte 
di Ronald Mac Dougall. Gi
rato nel *60. uscì sull'onda 
del successo di «The Sub-
terraneansn. il secondo li
bro della trilogia «della 
strada» di Jack Kerouac. 
«profeta» della letteratura 
beat. Siamo a San Franci
sco. fra disadattati e dro
gati. dove un giovane scrit
tore è a caccia di esperienze 
e di amori in questo mon
do parallelo e dimenticato 
dalla realtà «ufficiale». 

s. gar. 

« Incubi nucleari » ieri in TV 

George Peppard e Lesile Ca
roti, protagonisti del film di 
questa sera 

Nell'arsenale 
della catastrofe 

Immagini inquietanti Ieri sera sulla Rete tre. Con
dotto dall'attore Peter Ustlnov, Il servizio 6Ugll «Incubi 
nuderai » (diviso in due serate, la seconda andrà in 
onda lunedi prossimo e sarà seguita da un dibattito fra 
quattro « esperti ») ha riproposto ai telespettatori la 
meditazione su un tema certamente non nuovo, ma 
altrettanto certamente agghiacciante e preoccupante: il 
possibile scoppio della guerra nucleare fra USA e URSS 
e le sue conseguenze catastrofiche per l'Intera umanità. 

Non un filmetto di fantascienza, ma immagini reali 
di Infernali strumenti di morte, di sofisticati apparati 
di controllo e di difesa pronti a scattare all'allarme 
ed a rispondere con un potenziale micidiale all'attacco 
del « nemico ». uomini ogni giorno sotto pressione, 

astuzie sottili per mascherare le proprie armi e per 
scoprire quelle dell'avversario: questo l'« incubo nu
cleare»; sostanzialmente americano, perché gli autori. 
americani, probabilmente hanno avuto qualche diffi
coltà a «girare» nei centri bellici sovietici. Qui ha sup
plito qualche sequenza di Hollywood e la fantasia di 
Peter Ustinov. 

Ma le parole degli esperti USA Intervistati hanno 
rapidamente riportato il discorso nel giusto canale, che 
è fatto di una rincorsa si renata e ossessionante alla 
macchina perfetta, all'arma più potente, allo strumento 
che più p jò sconcertare i piani dell'avversario. 

Nuoce, forse, alla trasmissione una certa enfasi che 
conduce ad un atteggiamento quasi fatalistico («se le 
cose stanno a questo punto, non c'è proprio più niente 
da fare»). Viene fuori, anche, una buona dose di mi
tizzazione della ricerca della pace (che gli autori, per 
la verità, affermano con convinzione). Si possono affi
dare tutte le speranze dell'umanità alle « parole magi
che» che si scambiano i diplomatici al tavolo delle trat
tative di Ginevra? 

Nessuno ha parlato dei patti militari: come se la 
«politica» non c'entrasse nella scelta della guerra e 
delle alleanze militari. Eppure la logica militarista non 
sta solo nella quantità e nella qualità degli armamenti. 
ma anche (forse toprattutto) nei sistemi militari: se 
non si uccidono i sistemi (cioè i «blocchi») difficil
mente gli uomini si sveglieranno dall'incubo nucleare. 

Ino Iselli 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12,30 

13 
1325 
13.30 
14,10 

17 
18 
18,30 
19 
19,20 

19/45 
20 
20.40 

22,30 
23^5 

CINETECA - STORIA - La vita quotidiana negli anni 
della ricostruzione. 1946-1950 
GIORNO PER GIORNO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - Ogel al Parlamento 
DOVE CORRI JOE? • Telefilm: «L'eroe della cit tà» -
Regia di Chris Nyby 
3. 2, 1~ CONTATTO! 
LA TERAPIA DEL DOLORE - Scheda medicina 
PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG 
BAMBINI ARRIVA MUNFIE - Cartoni animati 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - Con 
Claudio Lippi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
LA TELA DEL RAGNO - Di Agatha Christie - Regia 
di Mario Ferrerò - Con Piero Nuti e Monica Guer
r i e r e 
CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

! 

Q Rete 2 
12^0 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 DEDICATO Al GENITORI • «La famiglia come si

stema » 
14 16 E 35 - Quindicinale di cinema 
14,50 GIRO D'ITALIA - Da Pisa - Quinta tappa: Pontedera-

Plsa 
17 L'APEMAIA • «La traversata» 
17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI 
18 INFANZIA OGGI • La conquista storica dell'espres

sività maschile 
18^0 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
18£0 BUONASERA CON-. ROSSANO BRAZZI • Con 11 

telefilm «Una lezione di democrazia» • Della serie «I 
ragazzi del sabato sera», con John Travolta 

19.48 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 T G 2 GULLIVER 
21,40 TRIBUNA ELETTORALE 

22,10 LA NOSTRA VITA COMINCIA DI NOTTE - Film di 
Ronald MacDougall - Con George Peppard. Leshe 
Caron 

23,45 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
18,30 

19 
19,30 
20 

20.05 

20.50 
21.35 
22,05 
22,10 
22£5 
2375 

QUESTA SERA PARLIAMO D I -
PROGETTO TURISMO - «Dagli eretici agli alba
nesi (Calabria) » 
T G 3 
TRIBUNA ELETTORALE - In rete regionale 
PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO D I -
L'ITALIA IN DIRETTA - Chiamate Cigno 21. 21. -2! -
Dalla legione operativa della centrale carabinieri di 
Roma 
DUEPERSETTE 
TRIBUNA ELETTORALE 
PRIMATI OLIMPICI 
L'ITALIA E IL GIRO - DI M Soldati 
T G 3 
PRIMATI OLIMPICI 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo news: 19.05: Telefilm; 19.35: Tele
menu; 20: «Il robo» (quiz); 2135: Il richiamo del lupo 
(film); 23.35: Cinema! Cinema! Come, quando. 

• TV Svizzera 
ORE 15-17 Ciclismo: Giro d'Italia); 19: Per 1 più piccoli; 
20.35: 40000 anni fa nasceva l'arte; 21.30: Telegiornale 
(2. edizione); 21.45: Film svizzeri del passato. 1937: «Kleine 
Scheldegg»; 23,05: Terza pagina; 24-1: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 2G\30: Telegiornale; 21: Tre sul divano (film), con 
Jerry Lewis; 2235: Temi d'attualità; 23.10: Musica popolare. 

• TV Francia 
ORE 1239: Il segreto del Vallncourt ( I I ) ; 15,15: Telefilm; 
16.10: Ciclismo: Giro d'Italia; 19.45: Top club a cura di Guy 
Lux; 20: Telegiornale; 20,40: Coubertln (film). 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 9.15. 
7. 7.45, 8. 9. 10. 11, 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 21,10. 23. Buon
giorno Italia; 6.303.40: Ieri 
al Parlamento e le commis
sioni parlamentari; 7.15- GR 
Lavoro; 735: Edicola del 
GR1; 8.50. Il medico di casa; 
830: Controvoce; 9.03: Rad:o 
anch'io 80: 11.03: Quattro 
quarti: 12,03: Voi ed lo '80; 
1335: La diligenza; 13.30: 
Spettacolo con pubblico: 
14.03: Cosmo 1999; 14.30: I 
segreti del corpo; 15 - 16: 
30.mo Giro d'Italia; 14.03: 
Rally; 1535: Errepiuno; 
17.03: Patchwork; 1835: Sa-
garie; 19.15: Ruota libera; 
1930: Itinerari europei; 
19.45: La civiltà dello spetta
colo; 2030: Il poeta, o vulgo 
sciocco; 21.03: E' l'Italia quel
la cosa...; 22: Occasioni; 
2230: Musica Ieri e domani. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 

630. 730, 830. 930. H.30. 
1230. 13,55. 1630. 1730, 1830. 
2230. 6 • 6.08 • 635 - 7.05 • 
8.10 • 8.45: I giorni; 7,65: 
Giro d'Italia; 9.05: Dossier 
Gloengessy (2): 9. 32 • 10.12 • 
15,42: Radiodue 3131; 10: 

Speciale GR 2 Sport; 1132: 
Il magico Calumet racconta; 
1132: Le mille canzoni; 
12,50: Alto gradimento; 13.35: 
Sound Tracy; 1530: G R 2 E-
conomia; 1630: Servizio spe
ciale sul Giro d'Italia; 16.34: 
In concert!; 1732: Esempi 
di spettacolo radiofonico; 

1 18.05: Le ore della musica; 
i 18.32: Animali amici miei. 
J di Edith Bruck; 19.05: I di-
I seni della musica classica; 

19.50: Spazio X; 22 - 22.50: 
{ Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: C45. 

735. 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18.45. 20.45, 2355. 635 - 830 • 
10.45: Concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9,45: Suc
cede in Italia; 10: Noi, voi. 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 1230: Ras
segna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio culturale; 
1530: GR 3 Cultura; 1530: 
Un certo discorso».: 17: Sche
de • Psicologia (4): 1730 • 
19: Spazio tre; 21: Da To
rino appuntamento con la 
scienza; 2130: Concerto del 
duo F. Gulli ed E. Cavallo; 
22.15: «Tre donne» di 3. 
PlRth; 23: Il Jazz: D. Gian-
vasi, 

no - che tornasse a regna
re il famigerato « ordine ». 
Ed è qui, appunto, che chi 
ha buona memoria non può 
fare a meno di ricordare un' 
altra stagione di undici anni 
fa, che si concluse — vedi 
caso — proprio in un'alba 
di maggio. 

1969: è l'epoca dei grandi 
movimenti, studentesco e 
sindacale, di contestazione. 
Ma nella DC e nel PSI unifi
cato col PSDI prevalgono, vi 
una prospettiva di centro-si
nistra « normalizzatore *, { 
gruppi dorotei e socialdemo
cratici. Segretario della DC 
è — ma guarda! — Voti. Pic
coli: segretario del PSU — 
avversato fortemente dalla 
sinistra del partito — è l'ono
revole Mauro Ferri. Il go 
verno è presieduto da Ru
mor, e Tonassi vi ha il suo 
posto d'onore. Presidente del
la Repubblica è Saragat. 

Bernabei, direttore genera
le della Rai. si trova, in que
sta situazione, a dover far 
fronte a pressanti richieste 
per un colpo di timone a de
stra nella Rai (al peggio, 
davvero, non c'è mai fine!). 
La Rai è bersagliata da con
tinui attacchi dei fascisti e 
della destra democristiana e 
socialdemocratica. Famoso il 
caso di un servizio di TV 7, 
firmato da Furio Colombo. 
sui bambini massacrati dai 
bombardamenti americani in 
Vietnam: anche Saragat in
terviene contro quel servizio, 
tramite il suo « fiduciario* 
nella Rai, De Feo. in appog
gio a chi vuole che la TV 
funzioni da testa 'di ponte 
dei marines in Italia. Fan-
fani. che sembra punti alla 
successione al Quirinale, fa 
sapere al suo protetto Ber
nabei che non può più « co
prirlo » esplicitamente, e che, 
del resto, è opportuno soddi
sfare nella misura del pos
sibile le rivendicazioni della 
destra atlantica e tecnocra
tica. 

Cosi. Bernabei comincia 
una lunga manovra sulla ba
se di un « ordine di servizio » 
destinato a rivoluzionare an
cora una volta l'organigram
ma interno dell'azienda. In
tanto. i partiti della maggio
ranza — in testa DC e PSU — 
conducono le trattative per 
rinnovare le cariche ai ver
tici e nel Consiglio di Ammi
nistrazione. I patteggiamen
ti si svolgono in gran segre
to — il che significa che si 
assiste, di tanto in tanto, 
alle solite « fughe » di notizie 
e alla ridda delle candida
ture — e vanno avanti molto 
lentamente, per mesi e mesi. 

Alla fine, si giunge a un 
accordo e poi a un piccolo 
« colpo di Stato ». Prima giun
gono le nomine ai vertici: 
presidente è Sandulli, repub
blicano (che sarà l'inventore 
della famosa t teoria dell'o
biettività >); vicepresidenti il 
de Delle Fave e il socialde-
mocratico-Psi. De Feo; con
sigliere delegato il socialista 
Paolicchi. Dal Consiglio di 
Amministrazione vengono cac
ciati alcuni democristiani, che 
avevano contrastato gli at
tacchi dorotei (primo fra 
tutti, il prof. Elia), e viene 
immesso, per contentare la 
sinistra del PSU, che scalpi
ta forte. Massimo Fichera (il 
quale sarà più tardi costret
to a dimettersi per dispera
zione). 

Ma. intanto, nel PSU l'uni
ficazione con i socialdemo
cratici è esplosa: U segre
tario Ferri è stato contestato 
dalla sinistra e nel congres
so di luglio si va alla scis
sione. In questo drammatico 
frangente. Bernabei — che 
finalmente è riuscito ad ave
re da Piccoli e Rumor la de
finitiva approvazione del suo 
« ordine di servizio » — convo
ca U Comitato direttivo. Bi
sogna far presto, prima che 
il Parlamento, che l'ha già 
messa all'ordine del giorno, 
discuta l'intera questione del
la Rai. Due giorni prima del 
dibattito parlamentare, infat
ti. in una riunione notturna 
che dura undici ore, * l'or
dine di servizio* è appro
vato anche dagli organi di 
gestione della Rai. 

Ma. allora, fu l'inizio del
la fine. Mentre si consuma
va U. piccolo € colpo di Sta
to*, il movimento dei di
pendenti Rai si rivoltava: oc
cupazione simbolica del Cen
tro di produzione di .Milano, 

.stato di agitazione a Roma, 
Torino, Napoli, assemblee 
permanenti. Il Comitato di
rettivo. alla fine della defa
tigante riunione notturna, sì 
trovò dinanzi, fisicamente, 
gruppi di programmisti e dì 
tecnici che la contestavano. 
Si entrava nella fase più 
« calda » del dibattito del mo
vimento per la riforma. 

Quando la mia generazione 
andava a scuola, era ancora 
famosa l'invocazione dei pa
trioti del Risorgimento che 
volevano cambiare l'Italia: 
« Alle istorie/ Alle Istorie/ ». 
Afa la Rai, certo, non i la 
patria. 

Gli australiani a Sorrento 
SORRENTO — Gli «In
contri internazionali del 
cinema » di Sorrento sa
ranno dedicati quest'anno 
all'Australia. La manife
stazione, dall 'll al 16 ot
tobre, sarà suddivisa in 
quattro sezioni. La prima 
per film di produzione re
cente (per ora è stato scel
to The plufiiber di Peter 
VVeir, il regista di Picnic 
ad Hanging Rock e Ultima 
onda): la seconda sezione 
è per quelli realizzati tra il 
1930 e il '77 (tra cui Forty 
thousand horsemen di 
Charles Chauvel. 1940. Dad 
rudd, M. P. di Kend G. 
Hall. 1940. Caddie di Do 
nald Crombie. 1976. The 

Devtl's playground di Fred 
Schepisi, 1976. Don's party 
di Bruce Beresford, 1976. 
Newsfront di Philip Noyce, 
1977) ; la terza dedicata ai 
film del muto presenterà 
The sentimental bloke di 
Raymond Langford, 1919. 
Kid Stakes di Tal Ordell. 
1927. Oujìur selection, di 
Raymond Longford, 1920. 
For the term of his natu
rai life di Norman Dawn, 
1927. Breakmg of the 
drought di Franklin Bar-
ret. 1920 e The Cheaters di 
Paulette McDonagh. 1930. 

La quarta sezione infine 
è quella documentaria, che 
comprende anche opere 
realizzate dagli aborigeni e 
da collettivi femministi. 

Ringo Starr cozza con Vanto 
LONDRA — Brutta avventura stradale ieri, all'alba. 

per Ringo Starr e l'attrice Barbara Bach La Mercedes 
guidata dall'ex batterista dei Beatles, è slittata andando 
ad urtare contro due lampioni prim* di capovolgersi 
nella corsia opposta della Tangenziale sud di Londra. 
Sia Ringo che la Bach sono riusciti a farsi strada 
attraverso le lamiere contorte prima di essere soccorsi 
da un'ambulanza: in ospedale sono stati medicati per 
contusioni alla schiena ed alle gambe e dimessi. 

, Un 'film di Tmffaut sul teatro 
PARIGI — L'ultimo me
trò, l'ultima corsa serale 
in metropolitana per tor
nare a casa dopo lo spetta
colo teatrale, durante l'oc
cupazione tedesca. E' 11 ti
tolo dell'ultimo film di 
Francois Truffaut, che par
teciperà probabilmente al 
Festival di Venezia. Un 
film sul teatro, come Truf
faut confessa di aver volu
to fare da anni, ambienta
to negli anni tristi della 
guerra, ma allo stesso tem
po anni densi di attività 
teatrali, nella lotta quoti
diana per sfuggire ai tra

bocchetti della censura. 
Il protagonista è proprio 

un teatrino di Montmartre 
insieme all'attrice proprie
taria che deve condurlo 
(dopo la fuga del marito, 
ebreo perseguitato). Una 
stona nata dalle biografie 
di artisti, direttori di tea
tro. giornalisti, che hanno 
raccontato quei giorni. Nel 
cast, insieme a Catherine 
Deneuve. Jean Poiret. Ge
rard Depardleu. c'è anche 
Sabine Haudepln. che lo 
stesso Truffaut fece debut
tare bambina in Jules et 
Jun. 

Musica al Palalido di Milano 
MILANO — Il 6 e 7 giugno, a Milano, concerto al 
Palando con musiche di Mozart. Haydn e Stravlnskl. 
eseguite da artisti di fama internazionale come il gio
vane direttore d'orchestra Riccardo Chailly, il cla
rinettista Inglese Anthony Pay. 11 violoncellista russo 
emigrato a Londra, allievo di Rostropovich. Mlsha 
Malsky, la pianista argentina Martha Argench. e l'or
chestra inglese « London Sinfonietta ». 

Bogart, un volto tra la folla 
Lo i tu por» della gente- è comprensibile. Se ne va a pas
saggio par Cannes e par Roma col solito impermeabile stai-
zonato, la solita sigaretta incollata al labbro, il vestito de
modé, l'aria tenebrosa e le belle donne. Chi, Ma Humprey! 
O meglio. Il sosia: Robert Sacchi, americano di origine mo
lisana. E del resto vive di questo. Ha incominciato ad indos
sar* I panni di Bogay per la pubblicità, ed è diventato a 
modo suo un divo. Poi l'hanno chiamato per I film: e Provaci 
ancora Sam » con Woody Alien • e Bogey is back », cosi la 
fortuna ha incominciato a galoppare sulle ali di un Imper
meabile. Adesso è pronto un film tutto suo, « Un detective 
con la faccia di Bogart*. che sta tra l'investigatore Sam 
Spade di Dashiell Hammett e Philip Marlowe di Raymond 
Chandler. le due facce più famose di Bogart Progetti per 
Il futuro? Si, sempre nei panni altrui. Ma non ha paura di 
invecchiare? 

Avviso di appalto-concorso 

L'Ente Osp«Ja e Generale ProvncG'e e M. Bufa m » d' Cesena 
ind re. quanto pr.ma una ga-a d> appalto concorso per . seguenti 
livori: costruzione d opere, f nani afe per un mpo.-to mass.mo 
di L 2 200.000.000. comprendenti l'ampliamento dell'attuale re-
dioiog'a, n collegamento con il pod glione infeni e la r struttura
zione di a-cun. terv l i di elevatori de l'ospedale < M. Bufai,n, » di 
Cesena, il tutto nell'ambito di uno stud o di progettaz'on* di mas
sime del completamento dì detto Ospedale, da effettuarsi sul a base 
del programma generale elaborato dall'ente appaltante. 

GIS interessati possono chiederà di essere 'nvitati «Ila gara, facendo 
pervenir* la loro richiesta, in carta bollata, alta Direziona Ammi
nistrativa deM'ospedale « M. Bufalin > di Cesena, Viale Giovanni 
Ghirotti n. 286. entro 21 giorni dal'a data di pubblicazione del
l'avviso dalla gara in oggetto sul% Gazzetta Ufficiala della Comu
nità europea. 

NeJla richiesta dovrà risultare: l'iscrizione all'albo naziona'e del 
costruttori con l'indicaziont del'e categorìe di iscr.z'ona e relativi 
Importi: che i concorrenti non si trovano in alcune delle cond -
stoni elencate nell'art. 13 della legge 584 /1977 , così come mo
dificato dall'art. 27 dalla legga 3-1-1978 n. 1: Il possesso de la 
referenza di cui al punto a) dell'art. 17 (capacità economica a 
finanziaria) a ai punti b) a e) dell'art. 18 (capaciti tecnica) det
ta legga 584 /1977 . 

La richiesta 41 Invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
Par ogni altra Informazione gli interessati potranno rivolgersi alia 
Direziona Amministrativa dell'ospedale « M. Bufalini » di Catana. 

IL PRESIDENTE: m.a Franco Cambini 


